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CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE 

ROMA - LATINA 
 

 

ATTO IMMEDIATAMENTE ESECUTIVO 

 

 

ATTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VERBALE N.  19/2018  del 17 Dicembre 2018 

 

DELIBERAZIONE N.  101 

 

OGGETTO: Legge n. 179/2017 – Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 

irregolarità di cui si è venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico 

o privato – Approvazione procedure. 

 

 

 

 

Dimostrazione 

Della disponibilità dei fondi: 

 

Titolo …………………… 

Capitolo ………………… 

Categoria ………………. 

Articolo …………………. 

Somma stanziata   L. ……….…….. 

Agg. per storni   L. ……………... 

      L. ……………... 

Somme impegnate  L. ……………... 

Disponibilità   L. ……………... 

 

Somma stanziata  L. ……….…….. 

Dedot. per storni  L. …….……….. 

      L. ……………... 

Somme impegnate  L. ……………... 

Disponibilità   L. ……………... 

Addì ………………………………………. 

 
IL SEGRETARIO 

 

L’anno duemiladiciotto, il giorno diciassette del mese di 

Dicembre, alle ore 10,00 presso la sede del Consorzio per lo 

Sviluppo Industriale Roma-Latina sita in Via Carrara n. 12/a – 

Tor Tre Ponti – si è riunito il Consiglio di Amministrazione. 

 

P R E S E N T I 

1) COSIMO PEDUTO Presidente SI 

2) ALESSANDRA SCARAGGI Vice Presidente SI 

3) LUCIANO MOCCI Consigliere SI 

4) STEFANIA PETRIANNI Consigliere SI 

5) ANTONELLO TESTA Consigliere SI 

 

E’ presente il Componente del Collegio Sindacale Dott.ssa 

Veronica GACCI. Sono assenti giustificati il Presidente Dott. 

Sebastiano GOBBO ed il Componente Dr. Ignazio 

CARBONE. 

Assiste con funzioni di Segretario Verbalizzante il Direttore 

Generale Ing. Lorenzo Mangiapelo. 

Il Presidente, riconosciuta la validità del numero legale degli 

intervenuti, dichiara aperta la seduta sull’argomento in oggetto. 

 



Su relazione del Presidente, 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

– premesso che la Legge n. 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, con l'art. 1, comma 51 ha 

inserito, nell'ambito del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, un nuovo articolo, il 54bis, rubricato "Tutela 

del dipendente pubblico che segnala illeciti"; 

– considerato che il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) approvato con delibera CIVIT - 

ANAC n. 72 dell'11/09/2013, al punto 3.1.11 "Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di 

illecito (c.d. “whistleblower”)" prevede che "le P.A. di cui all'art. 1, comma 2, del D.Lgs n. 

165/2001 sono tenute ad adottare i necessari accorgimenti tecnici affinché trovi attuazione la tutela 

del dipendente che effettua segnalazioni di cui all'art.54 bis del D.Lgs n.165/2001"; 

– Richiamato: 

 il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (P.T.P.C.) triennio 

2016-2018, approvato con propria deliberazione n. 115 del 19/10/16; 

 l’ “Ordinamento degli Uffici e dei Servizi – Disciplina dell’attribuzione ai Dirigenti delle 

responsabilità gestionali per l’attuazione degli obiettivi fissati dagli Organi dell’Ente – Codice 

di comportamento / Doveri del Personale – Sanzioni e procedure discilinari”, adottato con 

deliberazione CdA n. 198 del 25/07/201 e s.m.i.; 

– vista la Determina n. 6 del 28/04/2015 dell'A.N.A.C. avente ad oggetto “Linee guida in materia di 

tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)”; 

– richiamata la deliberazione CdA n. 111 del 30/11/15 con la quale il D.G. Ing. Lorenzo 

Mangiapelo è stato nominato Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 

dell’Ente; 

– Considerato che: 

 al fine di favorire e promuovere lo sviluppo della cultura dell'integrità, della trasparenza e 

della legalità e dell'etica pubblica si devono incoraggiare tutte le azioni che hanno finalità di 

contrasto e prevenzione della corruzione, consentendo l'emersione di fattispecie di illecito ed 

irregolarità; 

 pertanto, sia necessario prevedere forme di tutela del dipendente che effettua segnalazioni di 

violazioni o irregolarità pregiudizievoli per l'Amministrazione di appartenenza e per 

l'interesse pubblico collettivo (c.d. whistleblowing), dando prova di forte senso civico ed 

assolvendo una importante funzione sociale di prevenzione e contrasto della corruzione; 

– ritenuto opportuno istituire una procedura standardizzata per la segnalazione di illeciti ed 

irregolarità, cd. "Whistleblowing", che disciplini, per il Consorzio per lo Sviluppo Industriale 

Roma-Latina, le modalità di segnalazione degli illeciti nell'ambito delle attività di prevenzione della 

corruzione previste nel P.T.P.C., garantendo forme di tutela per il segnalante; 

– visti ed esaminati i seguenti documenti: 

 schema di procedura standardizzata per la segnalazione di illeciti ed irregolarità 

"Whistleblowing" (allegato “A”), che si articola secondo i seguenti paragrafi: 

 Premessa; 

 Oggetto della segnalazione; 

 Condizioni per la tutela del dipendente segnalante; 

 Responsabilità del Whistleblower; 

 Ruolo del Responsabile della Prevenzione della Corruzione; 

 Compilazione/Presentazione della segnalazione; 

 Istruttoria da parte del Responsabile della Prevenzione della Corruzione; 

 “Modello per la segnalazione di condotte illecite” (allegato “A1”);  

– ritenuto di dover procedere all’approvazione della sopracitata documentazione per la segnalazione 

di illeciti ed irregolarità "Whistleblowing", predisposti dal Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione ed allegati alla presente deliberazione quale parte integrante, inscindibile e sostanziale; 



– sentito il parere favorevole del Direttore Generale; 

– a voti unanimi espressi in forma palese; 

D E L I B E R A 

- le premesse sono parte integrante e sostanziale del deliberato; 

– di approvare lo schema di procedura standardizzata per la segnalazione di illeciti ed irregolarità 

“Whistleblowing” (Allegato “A”) ed il “Modello per la segnalazione di condotte illecite” (Allegato 

“A1”), allegati alla presente deliberazione quale parte integrante, inscindibile e sostanziale; 

– di disporre l’adempimento delle azioni ivi previste in osservanza della normativa in materia di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza e tutela dei dipendenti dell’Ente; 

- di trasmettere la presente a tutti i Dirigenti dell’Ente affinché ne diano ampia diffusione tra il 

personale dipendente; 

– di dare mandato al D.G. Ing. Lorenzo Mangiapelo, nella qualità di Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione, affinché provveda, al fine di sensibilizzare i dipendenti, ad inviare a tutto il 

personale, una comunicazione specifica in cui siano illustrate le finalità dell'istituto del 

"whistleblowing" e la procedura per il suo utilizzo assicurandone la capillare diffusione; 

– di dare atto che l’approvazione di cui sopra non comporta impegni di spesa a carico dell’Ente; 

- il presente provvedimento non è soggetto a controllo ai sensi della Legge Regionale n. 13/97.- 

 

 

              IL SEGRETARIO                                                                                 IL PRESIDENTE 

        Ing. Lorenzo Mangiapelo                                                                          Dott. Cosimo Peduto 














